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«What we may be witnessing is not 
just the end of the Cold War, or the 
passing  of  a  particular  period  of 
postwar  history,  but  the  end  of 
history  as  such:  that  is,  the  end 
point  of  mankind’s  ideological 

Francis Fukuyama 

The End of History (1989)



« Ho p e s  f o r  a  n e w  p e a c e f u l 
international order after the end of 
the Cold War have been dashed by 
sobering  realities:  Great  powers 
are  once  again  competing  for 
honor and influence»


Robert Kagan

The Return of History (2009)











G7 stabilito nel 1975

PRC: mai fatto parte

Russia: 1997-2014 (come G8)



United Nations: stabilite nel 1945 

PRC: 25 ottobre 1971 United Nations General Assembly Resolution 2758

Soviet Union: fondatore



General Agreement on Tariffs and Trade: stabilite nel 1948

PRC: mai fatto parte

Soviet Union/Russia: mai fatto parte World Trade Organization: stabilita nel 1995


PRC: 11 dicembre 2001 (in parte)

Russia: 22 agosto 2012



Una lezione sulla politica dell’equilibrio

Henry Kissinger

Diplomacy 
(New York: Simon & Schuster 1994).



Diamo i numeri

• Congresso Vienna - Guerra di Crimea: 38 anni

• Congresso di Parigi - Guerra franco-prussiana: 15 anni

• Pace di Francoforte - Grande Guerra: 43 anni

• Conferenza di Parigi - Guerra Mondiale: 20 anni

• Pace di San Francisco - oggi: 72 anni



28 giugno 1919



Documenti più importanti

• Trattato di Versailles (28 giugno 1919): Germania

• Trattato di Saint-Germain (10 settembre 1919): Austria

• Trattato di Trianon (4 giugno 1920): Ungheria

• Trattato di Sèvres (10 agosto 1920): Impero ottomano

Una conferenza, tanti trattati



Trattato di Versailles

28 giugno 1919

Pace punitiva (Diktat) 

L'umiliazione della Germania contribuì indirettamente a gettare 
le basi del consenso al nazismo (negli anni Trenta).



Il nuovo ordine

Tuttavia i cosiddetti Grandi hanno cercato di organizzare un 
nuovo ordine mondiale

• La Società delle Nazioni è stata organizzata sotto la guida 
degli Stati Uniti e dopo i 14 punti di Wilson.

• Un sistema di sicurezza collettiva. È stato un precursore 
delle Nazioni Unite.

• Un forum in cui diversi Stati risolverebbero le loro 
controversie evitando una nuova guerra. 







L’armistizio di Compiègne (11 novembre 1918)

L’armistizio di Compiègne (11 novembre 1918)

Nuova conferenza di pace generale



1918 A.D.



Guerra civile/rivoluzione

Guerra

Instabilità internazionale e sociale

1918 A.D.

Guerra

Guerra civile/rivoluzione
Guerra civile/rivoluzione



1914 A.D.

Il collasso di 4 Imperi



1914 A.D.

Il collasso di 4 Imperi



Vittime di guerra

Germania: 2,000,000 morti

Russia: 1,700,000 morti (più Rivoluzione e guerra civile)

Francia: 1,400,000 morti

Austria—Ungheria: 1,200,000 morti

Regno Unito: 750,000 morti

Italia: 600,000 morti

USA: 120,000 morti



Il problema tedesco

Il problema diplomatico principale era legato alla Germania

La Germania era (ed è) troppo potente per essere uno Stato 
uguale tra gli altri Stati europei, ma (allo stesso tempo) troppo 

debole per essere un vero leader dominante continentale.

• Una nuova e forte Repubblica tedesca significava pericolo.

• Una nuova debole Repubblica tedesca significava pericolo. 



1914 A.D.



1871 A.D.



1917 A.D.



1919 A.D.



1919 A.D.



Wilson e la Open Diplomacy

vs.

Tradizionale realismo europeo 

Open Diplomacy vs. Politica di Potenza



Posizione francese: George Clemenceau (La Tigre)

• Anti-tedesco, punitivo, revanche

• La Germania fu sconfitta ma l'esercito tedesco no

• La Francia ha subito l'invasione tedesca e l'occupazione 
parziale.

• Bismarck ha umiliato il francese nel 1871 (revanche).

• La Francia vorrebbe riconquistare una posizione dominante 
in Europa. 

Le divisioni tra vincitori



Posizione britannica: David Lloyd George

Duro ma non punitivo

Il Regno Unito era concentrato sull'intero equilibrio europeo.

Il Regno Unito ha già ottenuto i suoi obiettivi di guerra: 
smantellare la marina militare tedesca e conquistare le 
antiche colonie tedesche africane e asiatiche.

Senza una Germania forte il centro dell'Europa sarebbe sotto 
l'influenza francese (o sovietica, in futuro). 

Le divisioni tra vincitori



Posizione USA: Thomas Woodrow Wilson

Duro ma non punitivo (collaborativo)

Gli Stati Uniti entrarono in guerra solo nel 1917 e non 
subirono milioni di vittime.

Gli Stati Uniti hanno già ottenuto i loro obiettivi di guerra: 
evitare un unico egemone europeo e il controllo giapponese 
della Cina.

Wilson credeva nella collaborazione tra le nazioni. Aveva 
bisogno dell’»aiuto" tedesco per creare la sua Società delle 
Nazioni. 

Le divisioni tra vincitori



Posizione italiana: Vittorio Emanuele Orlando

• Peculiare

• Era interessato alle proprie richieste. 

Le divisioni tra vincitori



L’accordo tra i vincitori

Forze armate

• L'esercito tedesco fu completamente disarmato e 
smantellato (solo 100.000 truppe). Nessun armamento 
pesante.

• La flotta tedesca fu affidata agli anglo-francesi (i marinai 
tedeschi decisero di affondare da soli le loro corazzate).

• La Renania (confine francese e belga) è stata 
smilitarizzata.

• La Saar (confine francese e belga) fu occupata. 



Clausola di colpevolezza di guerra

(Articolo 231 del Trattato di Versailles)

«I governi alleati e associati affermano e la Germania accetta 
la responsabilità della Germania e dei suoi alleati per aver 
causato tutte le perdite e i danni a cui sono stati sottoposti i 
governi alleati e associati e i loro cittadini in conseguenza 

della guerra imposta loro dall'aggressione della Germania e i 
suoi alleati». 

L’accordo tra i vincitori



Economia tedesca

La Germania avrebbe dovuto di pagare 132 miliardi di marchi 
d’oro

Ha contribuito all'iperinflazione e alla povertà in Germania 

L’accordo tra i vincitori







John Maynard Keynes, 

The Economic Consequences of the Peace (1919)

L'economia europea aveva bisogno di una Germania stabile 
e prospera 

Una pace instabile





I nuovi confini tedeschi



Le minoranze tedesche fuori dalla Germania





Il trattato di Versailles e il trattato di Saint-Germain proibirono 
l'unificazione tra la nuova Repubblica tedesca e la nuova 

Repubblica austriaca

In questo caso il nuovo Stato germanico sarebbe stato più 
potente del vecchio Reich tedesco

Era un tradimento del principio di nazionalità pagato alla 
logica dell'equilibrio europeo. 

L’accordo tra i vincitori



I cittadini tedeschi non volevano accettare il Trattato di 
Versailles

La nuova leadership politica repubblicana lo fece (vennero 
chiamati i "criminali di novembre»)

Speravano di segnare un nuovo inizio in IR trovando un 
nuovo posto per la nuova Germania nel contesto diplomatico 

europeo. 

Un Diktat antitedesco?



1914 A.D.



1919 A.D.



Un nuovo inizio?

• La Germania si era trasformata in una nuova democrazia

• L'Austria si era trasformata in una nuova democrazia

• L'Ungheria si era trasformata in una nuova democrazia

Mondo sicuro per la democrazia? 


